
Il Natale torna ogni anno con la stessa discrezione con cui Dio ha scelto di entrare nel mondo: 
senza rumore, senza pretese, in una casa povera. È una festa che non abbaglia, se la si guarda 
bene. È una luce piccola, come quelle che si accendono nelle comunità e nelle famiglie quando 
qualcuno decide di esserci davvero. Viviamo in un tempo che ci vuole veloci, connessi, disponibili 
sempre e subito. Eppure, in mezzo a tutta questa comunicazione, cresce la distanza. Ci ritroviamo 
pieni di contatti ma poveri di presenze. Il Natale - per noi che lo celebriamo nella Chiesa, e per 
chi ne raccoglie comunque il respiro - ci chiede di rallentare, di avvicinarci, di lasciarci toccare 
dalle fragilità che abitano le nostre giornate. Le sorelle missionarie – come raccontiamo nel no-
stro trimestrale - ci ricordano spesso che la vicinanza è una forma di educazione: non si impone, 
non risolve tutto, ma accompagna. È il modo più evangelico di farsi presenti. E forse oggi, più che 
mai, abbiamo bisogno di questa semplicità: stare accanto alle crepe, non alle apparenze. Avvi-
cinarci a chi si sente invisibile, a chi ha perso fi ducia, a chi vive un dolore che non sa raccontare. 
Non servono gesti eclatanti. A volte basta una visita, un tempo donato, una parola che scaldi, o 
anche un silenzio che non giudica. Il Natale non ci chiede di essere perfetti. Ci chiede di essere 
disponibili. Di riconoscere che Dio sceglie sempre le case semplici, le vite ferite, le strade poco 
illuminate. E che la sua presenza si riconosce soprattutto lì, dove qualcuno decide di non passare 
oltre. L’augurio, allora, è lieve: imparare a essere più presenti, più attenti, più capaci di prossimità. 
Con quella tenerezza concreta che la tradizione delle sorelle missionarie custodisce da sempre. 
Perché il Natale - quello vero - comincia quando scegliamo di farci vicino.
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La nostra vita non si distingue
per l’effi cienza delle opere 

né per la quantità delle azioni,
ma per l’avere incontrato 

il Signore “vivente”
 e per annunciarlo,

in tutto, con “amore, gioia, 
pace, benevolenze, 

bontà, mitezza, dominio di sé”.
M. Myriam Pedrotti
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TRE LABORATORI PER LA SCUOLA SUPERIORE ALBERGHIERA LABORATORI ESTIVI PER I RAGAZZI DEL QUARTIERE DI DAMAS

ISTRUZIONE, CIBO E FAMIGLIA

UN MESSAGGIO DI SPERANZA A MEDIA NARANJA

UN COMPUTER PER IL FUTUROLO SPORT COME STRUMENTO D’INCLUSIONE SOCIALE

UNA BIBLIOTECA E UN PICCOLO LABORATORIO PER LA SCUOLA LEONORA BRAMBILLA

REALIZZAZIONE PICCOLO CENTRO ALFABETIZZAZIONE E SARTORIA

Caratteristiche del progetto:  N. 228
Luogo: Kilomoni - Rep. Democratica del Congo
Periodo: iniziato nel 2023
Budget: 24.000 € Raccolti € 2.455

Caratteristiche del progetto: N. 234
Luogo: Yaoundé – Nsimeyong - Camerun
Periodo: iniziato nel 2024
3a Annualità 
Budget: 1.650 Raccolti € 498

Caratteristiche del progetto: N. 244
Luogo: Rohero - Burundi
Periodo: iniziato nel 2025
Budget: 3.500 primo anno Raccolti € 2.085

Caratteristiche del progetto: N. 247
Luogo: Cruz de Eje - Argentina
Periodo: iniziato nel 2025
Budget: 5.600 Raccolti € 0

Caratteristiche del progetto: N. 246
Luogo: Santiago del Estero - Argentina
Periodo: iniziato nel 2025
Budget: 14.500 Raccolti € 1.425

Caratteristiche del progetto: N. 245
Luogo: Berazategui - Argentina
Periodo: iniziato nel 2025
Budget: 7.700 Raccolti € 280

Caratteristiche del progetto: N. 242
Luogo: Yaoundé  - Camerun
Periodo: iniziato nel 2025
Budget: 13.100 Raccolti € 5.000

Caratteristiche del progetto:  N. 220
Luogo: Yaoundè - Camerun
Periodo: iniziato nel 2022
2a Annualità 
Budget: 5.670 € per 3 anni Raccolti: 3.670€
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NUOVE TECNOLOGIE PER LA SCUOLA “JESUS EL MAESTRO”
Caratteristiche del progetto: N.227
Luogo: Santiago del Estero - Argentina
Periodo: iniziato nel 2023
Budget: 21.600 €       Raccolti € 11.985
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PROGETTO FORMAZIONE E INTEGRAZIONE BAMBINI PIGMEI

Cari amici e benefattori, Vi inviamo i nostri più cari saluti.
Siamo liete di farvi arrivare questo messaggio per tenervi informati sui 
progressi del progetto per l’istruzione dei bambini pigmei, che avete sostenuto 
con tanta generosità e amore. Consentiteci di condividere ciò che stiamo 
vedendo attualmente. Grazie al vostro sostegno, il progetto sta procedendo 
in modo molto incoraggiante.
Attualmente, tredici bambini sono iscritti alla nostra scuola materna, 
frequentano regolarmente e seguono il programma stabilito dal ministero 
dell’Istruzione. Le insegnanti, le suore delle nostre comunità, sono presenti 
e impegnate a fornire un supporto educativo personalizzato in base al loro 

retroterra culturale, alle loro famiglie e al loro modo di pensare. Dedichiamo 
loro più attenzione rispetto agli altri bambini.
Il materiale scolastico (quaderni, carta, libri, uniformi, penne, scarpe, materiale 
medico, cibo e altro) viene distribuito e utilizzato in modo effi cace. Custodiamo 
il loro materiale scolastico a scuola. Il monitoraggio regolare è garantito da 
due sorelle che lavorano alla scuola materna e da una terza sorella, l’economa 
della scuola, esse verifi cano costantemente la frequenza dei bambini e i loro 
progressi nell’apprendimento. Identifi cano i bisogni specifi ci di ogni bambino. 
I bambini vengono seguiti sia dal punto di vista scolastico che educativo.
Ci impegniamo a collaborare con le loro famiglie per sensibilizzarle 
sull’importanza dell’istruzione, ma purtroppo uno dei bambini ha abbandonato 
la scuola durante l’anno scolastico 2024-2025 a causa di infl uenze negative. 

Il suo posto è stato preso da un altro bambino. I genitori stanno diventando consapevoli dell’importanza dell’istruzione. 
Questo migliora la motivazione tra genitori, bambini e noi stessi. I bambini si sono integrati bene nella nostra scuola, e 

sono felici e intelligenti. Avendo iniziato in tenera età, non temono il confronto 
con i coetanei né hanno complessi legati al loro status sociale.
Vi ringraziamo sinceramente per il vostro impegno! Il vostro sostegno trasforma 
la vita di questi bambini e amplia i loro orizzonti, siano essi culturali, sociali o 
semplicemente relativi a tutto ciò che riguarda l’esistenza umana. 
Vi ringraziamo di cuore. Cogliamo l’occasione per augurarvi in   anticipo un 
Buon Natale e un Felice Anno Nuovo: che sia un anno di benedizioni nella 
vostra vita, ovunque vi troviate.
Che sia anche un anno di successo nella vostra quotidianità.

Con affetto. 
Suor Pulchérie, Suor Aline e Suor Jeannette 

PROG. 248 AGRO DIDATTICA SOSTENIBILE

La Scuola secondaria Giuseppe Tovini, situata nel Puestito San Antonio 
nel sud di Santiago del Estero, in Argentina, è un Liceo agro-ambientale 
che si dedica alla formazione integrale di ragazze e ragazzi provenienti 
dall’area rurale e urbana circostante. La didattica è fortemente orientata 
alla pratica e vede gli studenti coinvolti in attività di apicoltura, coltivazione 
di carrube argentino, orticoltura, produzione di compost e trasformazione 
dei prodotti nel laboratorio alimentare.
Nel 2012 è stato avviato il “Circuito educativo di turismo rurale”, nato dalla 
collaborazione con la Facoltà di Scienze Forestali, l’INTA - Instituto Nacional 
de Tecnología Agropecuaria - e il Rotary Club: un percorso tra bosco nativo rigenerato, piantagioni di carrube, apiario 

didattico, vivaio forestale, orto estensivo e spazi dedicati alla produzione 
alimentare. Un itinerario formativo e informativo aperto a studenti di altre 
scuole, famiglie e alla comunità, che integra la scoperta della biodiversità, 
il recupero delle conoscenze tradizionali e la sperimentazione di pratiche 
agricole sostenibili.  Una reception e una sala polifunzionale all’inizio del 
percorso accolgono incontri, conferenze e workshop dedicati a tematiche 
ambientali come gestione sostenibile delle risorse, servizi ecosistemici e 
biodiversità locale.
Nel 2018 attraverso il fi nanziamento di progetti forestali autoctoni e Piani 
Operativi Annuali (AOP) gestiti dalla Direzione Forestale si è provveduto 
al rafforzamento della recinzione perimetrale, all’arricchimento forestale, 
alla segnaletica tematica, 
alla potatura e diradamento 
forestale manuale. Attraverso 
i Progetti di Volontariato 

Universitario (FCF–UNSE), il vivaio è stato migliorato e ampliato, adattandolo 
a uso didattico e produttivo. In parallelo si sono formati studenti a guide 
ambientali ed è stata avviata una campagna di comunicazione per promuovere 
le attività del circuito.
Tuttavia, il costante accumulo di vegetazione nelle aree a bosco e carrubeto 
e alcuni roghi per bruciare rifi uti appiccati dai residenti locali nella zona 
perimetrale, aumentano il rischio di incendi, compromettendo sicurezza 

e ambiente. Per garantire la 
continuità e la sicurezza delle attività è indispensabile continuare gli interventi 
di pulizia e prevenzione del bosco nativo e del carrubeto, potenziando il lavoro 
manuale con mezzi adeguati come un piccolo trattore agricolo e un erpice, 
macchinario per dissodare il terreno.
La Fondazione Casa della Gioventù, di cui la Scuola G. Tovini fa parte, rivolge 
un appello a chi desidera sostenere questo percorso educativo e ambientale: 
ogni contributo, anche piccolo, rappresenta un aiuto concreto per raggiungere 
il traguardo stabilito. L’investimento complessivo ammonta a 16.000 euro. 

NUOVI PROGETTI DA SOSTENERE

Buon Natale dalle Missioni

Buon Natale dalle Missioni

AMERICA LATINA: Questo periodo natalizio è un momento privilegiato per ringraziare, per essere grati per il miracolo 
della presenza di Dio tra gli uomini, per quella presenza umana di Dio in Gesù di Nazareth, una presenza che sceglie un 
luogo, Betlemme, il più piccolo e il più povero.
Nasce tra i poveri e loro lo riconoscono nella sua divinità. Questo mistero della solidarietà di Dio con l’umanità, con i più 
vulnerabili, ci rende fratelli. In questo mistero, riconosciamo tutti il   nostro bisogno e la nostra gratitudine.
Dall’America Latina, vi esprimiamo il nostro grazie per la vostra solidarietà, fratelli e sorelle, che avete contribuito con le 
vostre risorse, affi nché l’opera missionaria della nostra Famiglia Spirituale possa far conoscere l’amore di Dio ai più poveri 
tra noi. L’amore di Dio si manifesta come provvidenza che arriva in una colazione o in uno spuntino, in aiuti fi nanziari per 
coprire gli studi, nell’accesso a tecnologie che migliorano l’apprendimento di molti studenti o in spazi migliori per il tempo 
libero dei giovani in situazioni di vulnerabilità.
A voi, che avete scoperto Cristo tra i poveri, auguriamo un Natale pieno di pace, gioia e speranza.
Buon Natale! Hermana Felisa – Delegata per l’America Latina

Auguri di Buon Natale da tu� o lo staff di Farsi Vicino

AFRICA:  Carissimi amici benefattori, sono lieta di poter manifestarvi anche quest’anno la nostra gratitudine per quanto 
abbiamo ricevuto da ciascuno di voi. Sappiamo che anche in Europa la situazione economica è cambiata e siamo certe 
che anche voi state facendo dei sacrifi ci per poterci aiutare. Vi siamo riconoscenti e per questo non cesseremo mai di 
pregare per voi e per tutte le vostre famiglie. 
Vogliamo ringraziare anzitutto il Signore che ha messo in ognuno di voi un cuore grande e colmo di compassione, in 
grado di pensare al prossimo. Cari amici, voi siete per noi dei Buoni Samaritani che non guardano quanto è stato donato 
aspettandone un ritorno. 
Non possediamo nulla, come dice il Vangelo, né oro né argento per ricambiarvi dei beni ricevuti ma, facendomi portavoce 
di tutte le persone che riescono a sopravvivere di fronte a tutte le diffi coltà quotidiane grazie al vostro aiuto, chiedo al 
Signore di colmarvi di tante grazie e di quanto avete bisogno, sperando che possiate continuare ad essere generosi ed 
attenti al grido di sofferenza dei fratelli e delle sorelle.
Carissimi amici benefattori, è con queste parole che vi auguro un Santo Natale contemplando Gesù Bambino che porta 
la pace nel mondo. Gesù Bambino che dorme in mezzo a quanti dormono nei campi dei rifugiati. Un caro Gesù Bambino 
che ci dice che Lui è il Figlio di Dio che sta sempre con noi. 
Con tantissima amicizia vi auguro Buon Natale e buon Anno 2026 di speranza e serenità. 

Soeur Jeannette - Delegata della Madre generale per la delegazione africana


